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ricordi

Chiunque transiti lungo Via Ponte 
Albano a Sasso Marconi, all�altezza 
di Via Nuova dei Campi, non può non 
vedere il fabbricato fatiscente dell�ex 
Metalplast Spa. Non Ł certo un bel 
vedere anche se ultimamente hanno 
cercato di imbellettarlo con qualche 
murales colorato (Fig.1). 
Da tempo l�Amministrazione comunale 
sta cercando in qualche modo di 
utilizzarlo adibendo parte dei capannoni 
a magazzino e il piazzale a parcheggio.
Ma non Ł sempre stato così, la 

Metalplast ha visto anni assai migliori 
(Fig.2) e credo valga la pena ricordarlo 
a chi oggi non vede altro che una brutta 
costruzione inglobata nel paese.
Va detto che quando venne costruita era 
fuori dal centro abitato, attorno c�erano 
solo campi e aree verdi. La posizione era 
strategica, a metà strada tra la stazione 
ferroviaria e la fermata della corriera, 
comoda per i pendolari che venivano da 
fuori, comodissima per la maggior parte 
dei dipendenti che abitavano in paese. 
A quel tempo il suo indirizzo era Via 

Ricordi sulla Metalplast

Annamaria Benassi

Fig. 1. Foto odierna dell�entrata principale dell�Azienda, piano terra ufficio centralino, primo 
piano ufficio del titolare (Foto Annamaria Benassi).
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Setta n. 4, successivamente, a seguito 
di una variazione della toponomastica, 
prese il nome di Via Ponte Albano n. 16.

La mia strada verso l�emancipazione e 
l�indipendenza
19 settembre 1973, sicuramente una 
data importante per me, per la mia 
vita. ¨ stato l�inizio della mia attività 
lavorativa alla Metalplast. E dire che 
l�avevo evitata con cura durante il mio 

peregrinare da una fabbrica all�altra 
nella ricerca di un lavoro da impiegata! 
Sì perchØ era questo che volevo fare, lo 
dicevo a mia madre che pur di mandarmi 
a lavorare minacciava di farmi fare la 
colf. Lo dicevo con tutta la spavalderia 
e l�incoscienza dei miei 15 anni, con 
l�ambizione di rendermi indipendente 
economicamente. 
Superato l�esame del biennio all�IPSA di 
Sasso Marconi e senza ancora avere in 

Fig. 2. Foto aerea dello stabilimento negli anni �80 (Archivio U�cio Tecnico Comune di Sasso Marconi).
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tasca il documento che lo attestasse, 
il diploma di �coadiutrice aziendale� e 
trascorso il periodo di vacanza che mi 
spettava di diritto, all�inizio di settembre 
cominciai a suonare tutti i campanelli 
delle fabbriche di Sasso Marconi, ma 
non quello della Metalplast. Avevo 
saputo che cercavano personale e che 
non si limitavano a fare solo un colloquio 
ma chiedevano anche di sostenere 
una prova pratica di due ore e quindi, 
vigliaccamente, la schivavo.
Fu la mia amica Natalina, che mi 
accompagnava in motorino, a spronarmi: 
�fai domanda anche lì, che cos�hai da 
perdere!� diceva. Già, tuttalpiø avrei 
ricevuto un no secco o un banale �le 
faremo sapere!�.
Infatti fu così che andò. Dopo la prova 
pratica, che a mio giudizio non era stata 
certo brillante, una gentile signora, che 
poi avrei saputo essere la capu�cio, mi 
congedò dicendo piø o meno: �grazie, 
presto le faremo sapere�. Invece 
dopo pochi giorni, con mia enorme 
meraviglia, ricevetti la lettera che mi 
invitava a presentarmi di lì a breve 
presso i loro u�ci per informazioni che 
mi riguardavano. 
Fu così che mi assunsero in prova. 
Ricordo che pensai: �se hanno scelto me 
chissà che prova avranno fatto le altre!�
Il primo giorno di lavoro! Non sapevo 
che indossare. Chiesi a mia cognata in 
prestito un vestito per sentirmi piø a 
mio agio, per fare bella �gura. Ero felice, 
emozionata, entusiasta, ma anche 
molto preoccupata. Finalmente iniziava 
la mia vita lavorativa e non solo.
In quegli u�ci sono cresciuta, ho 
conosciuto il ragazzo che avrei poi 
presto sposato, ho gioito, ho pianto, 
sono stata sgridata, consolata e grazie 

all�insegnamento della capu�cio e delle 
altre impiegate sono cresciuta anche 
professionalmente. Un piccolo mondo al 
femminile in cui non sono certo mancati 
i momenti di sconforto, gli attriti, i torti 
subiti e i torti fatti, ma oggi, dopo quasi 
cinquant�anni, amo ricordare solo le 
cose positive e da tempo Ł cresciuto in 
me il desiderio di riallacciare i rapporti 
interrotti e di fare sapere alla mia 
capu�cio, la signora Rossi, quanto Ł 
stata importante per la mia formazione 
professionale e non solo. Per il tempo, la 
pazienza e la dedizione nell�insegnarmi 
i lavori d�u�cio, ma soprattutto per 
il senso di responsabilità che mi ha 
trasmesso con il suo esempio. 
Sull�onda di questa urgenza ho cercato 
il suo numero di telefono per chiamarla. 
Fortuna ha voluto che fosse una delle 
poche persone ad avere ancora il numero 
sull�elenco telefonico. L�ho memorizzato 
e l�ho tenuto in agenda quasi un anno 
prima di decidermi a telefonarle. Non so 
perchØ, ma temevo in qualche modo la 
sua reazione, dopo trent�anni di silenzio. 
Poi durante le feste natalizie ho rotto gli 
indugi e le ho �nalmente telefonato. Di 
certo Ł rimasta sorpresa, di sicuro non 
se l�aspettava, ma dopo poco parlavamo 
già tranquillamente come se quel tempo 
si fosse ridimensionato, come se le 
parole avessero colmato quel solco 
profondo tracciato dal tempo.
Le ho chiesto se le poteva fare piacere 
scrivere sulla rivista �al sâs� un suo 
contributo sulla storia della Metalplast. 
Quello che ora Ł un fabbricato fatiscente 
in passato Ł stato una realtà industriale 
di grande importanza per Sasso Marconi 
e un�azienda leader italiana nel settore 
degli accessori in plastica per auto, 
moto e camion. 
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consiglio di fabbrica.
La maggioranza dei dipendenti abitava 
nel comune di Sasso Marconi e la 
Metalplast Ł stata certamente fattore 
importante per l�economia del paese.
Tutti erano assunti a norma di contratto 
di lavoro delle materie plastiche e per 
tutti venivano versati puntualmente 
i contributi previdenziali. L�ambiente 
di lavoro era confortevole, la mensa 
aziendale molto ben gestita con pasti 
di buona qualità e controllo sanitario 
puntuale.
Per la sicurezza degli impianti, in 
particolare per le presse da stampaggio, 
venivano e�ettuati interventi costanti 
ed importanti, programmati da un capo 
o�cina responsabile della direzione 
tecnica, nato e cresciuto nella società, 
esperto e attento nel coniugare la 

sicurezza dei dipendenti con il massimo 
risultato produttivo.
Purtroppo, per ragioni strettamente 
personali, il 10 giugno 1988 il fondatore 
decise la vendita dello stabilimento al 
gruppo IVG di Padova.
Vi furono cambiamenti nella gestione 
delle scelte dello sviluppo produttivo e 
commerciale, inserimenti di nuove �gure 
dirigenziali, dimissioni e pensionamenti 
dei �vecchi� responsabili.
La non sempre puntuale risposta alle 
nuove richieste di mercato, le di�coltà 
a trovare nuovi sbocchi commerciali, 
unite anche ad errori gestionali, hanno 
portato prima ad un ridimensionamento 
costante, poi a risultati economici 
passivi ed in�ne alla chiusura dello 
stabilimento avvenuto nel 2002.
Il complesso dei capannoni ed il 

Fig. 4. Foto di gruppo dei rappresentanti, anno 1977 (Foto Famiglia Mazzoli).
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tanti anni ci ha visti lavorare �anco a 
�anco, sotto lo stesso tetto.
Devo dire che molti sono stati contenti di 
questa mia iniziativa. Ci siamo incontrati 
ed alcuni di loro mi hanno consegnato 
del materiale: fotogra�e scattate 
durante cene aziendali (Fig. 11), foto 
della squadra di calcio (Figg.12 e 13) 
e anche alcuni cataloghi degli articoli 

prodotti dall�azienda e altro ancora in 
formato digitale. Tutto questo materiale, 
conservato con cura negli anni, mi Ł 
stato a�dato con lo scopo di trovare 
spunti per l�articolo, ovviamente si sono 
raccomandati che restituissi tutto al 
termine del lavoro.
Tra le persone contattate c�Ł anche 
la �glia di Oliviero Mazzoli, la signora 

Fig. 7. Foto aerea dello stabilimento dal catalogo anno 1985. �Attualmente il complesso industriale 
occupa un�area di 60.000 mq. di terreno di cui 18.000 coperti: comprende il fabbricato principale 
con gli uffici, l�officina di produzione e i magazzini di spedizione, e un�officina staccata per lo 
studio, progettazione e realizzazione dei nuovi accessori molti dei quali venduti in esclusiva a 
case automobilistiche estere.�

Fig. 8. Reparto attrezzeria stampi e uffici: commerciale e amministrativi (da catalogo 
Metalplast 1985).
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Fig. 9. Reparto presse con macchine di ultima generazione, silos per lo stoccaggio del materiale 
plastico (da catalogo Metalplast 1985).

Fig. 10. Opuscolo 
pubblicitario dei 
copricerchi Fiat Uno e 
Duna. Mazzoli aveva 
una vera passione per la 
fotografia e fotografava 
personalmente i nuovi 
articoli. Le automobili 
ritratte, se disponibili, 
erano scelte tra quelle 
dei dipendenti e messe 
a lustro per l�occasione. 
Sullo sfondo Villa Griffone, 
residenza di Guglielmo 
Marconi (da Catalogo 
Metalplast 1988).






























